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L'istruzione reliciosa: nelle scnole 
(Vedi numero di ieri) 

Libertà di coscienza! bella questa espres- 
sione, che risuona su -tante labbra, che si 
ripete dai .rreduli scienziati del giorno 
d’oggi, dagli scolaretti di ginnasio e di liceo, 
dall’ ignorante popolino, che intende il si- 
gnificato, come io intendo la lingua cinese, 

eni non ho mai studiata, I.giornali liberali 
colgono ogni occasione per’ stampare sulle 
loro colonne la bella espressione, e la por- 
tano a cielo come una gloriosa conquista 
ai tempi nuovi, comì l'emancipazione dello 
spirito umaco dal giogo, teocratico della 
Chiesa cattolica, che fatalmente fe’ pesare 
per tanti secoli sull'abbrutita umanità la 
sua superstizione. Ma l'ora della riscossa è 
venuta e si è proclamato solennemente il 

diritto di libertà di coscienza. Anche V’arti- 
colista del Giornale di Udine, il G, Bulfoni 

s'è creduto in dovere di spezzare una lancia 
in favore della libertà di coscienza e ) ha 
chiamata in sostegno della sua tesi di esclu- 
dere dalle scuole l’ istruzione religiosa. Ma, 
sig. Bulfoni, intende bene lei il significato 
di questa espressione: libertà di coscienza ? 

Voglia permettera ch’ io lo prenda per mano,, | 

come si fa coi bimbi, e lo conduca per varie 

considerazioni a vedere ‘un po le tristi con- 

seguenze sia dal lato teorico sia dal lato 

pratico, a cui inesorabilmente trascina il | 

principio di libertà di coscienza. 

Che 8 intende per libertà? 3’ intende il 

potere insito all’uomo, ond' egli. conscio di 
sè <del suo operare si determina a fare 

o avnon fare uta cosa, 0 a fare questa 

iuttosto che quella non per cenessità, mà 

per intrinseco 1mpuiso intelligente e libero. 
Questo, mi pare, è il genuino concetto di 
libertà, la quale o:sì considera nell’ordine 
logicove.&bbiamo-la libertà di, pensiero, per 
cui l'uomo pensa. comesvuo]: e. in quanto 
vuole,-o si considera nell’ ordine:delle. azioni 
e abbiamo. la libertà di. azione, per cui 
l’uomo. opera come.vuole.e.ir quanto vuole. 

E la libertà di coscienza che . cosa, è? Non 
è sltro che ia libertà di pensiero determi- 

nata a certe manifestazioni d.lla vita psi- 

chica dell’uomo, cioè alle manifestazioni di 

essere; religioso 1n rapporto di creatura col 

Creatore. Per.ja libertà di coscienza l’uomo 

professa quella religione, che vuole è come 
vuole, o. non ne. professa alcuna. Ed ora 
veniamo a un'analisi più particolare delle 
singole specie di libertà di pensiero di 
coscienza e di azione; a un’analisi breve, 

ma sufficiente, perchè apparisca con quanta 
leggerezza ‘e, direi anche,. con quanta igno- 
ranza certi Scioli sullo stampo del Fert e 
di G. Bulfoni si mettano a Scrivere e a 
parlare (di cose, che (conoscono poco più dei 
tacchi delle mie scarpe. 

Libertà di ‘ pensiero, - ecco ‘un principio 

grawido delle più, ruinose conseguenze; per 

esso viene distrutta ogni scienza, viene 

inaugurato il più | ampio, scetticismo 10 

| filosofia, in storia, in socielogia, ‘it ogni 
ramo dello scibile umano. Il carattere spe- ‘ 
cifico dello scetticismo è il dubbio é la 
libertà di pensiero non può non generare il 
dubbio di tutto e su tutto, non può non 

i togliere ogul: certezza. Perehè:l uomo. sarà 
| libero di pensare come vuole e în quanto 
! vuole? Perchè ci sono der ogni cosa buone 
| ragioni; peril sì e peril no, ci sono buoni 
| argomenti tanto per affermare quanto per 
negare le tesi come: l’antitesi. Non può 
essere altro fondamento della ‘libertà di 
pensiero "ill infuori di ‘questo: l’uomo che 
dicesse di essere' libero di pensare ‘il falso 

| appreso come falso, non fornito di ‘libertà 
di pensiero, perdinci, ma degno di manico- 
mio dovrebbe «chiamarsi, 6 tale, a mio 
avviso, lo ‘chiamerebbe ‘anche Fert e @. 
Bulfoni, benchè in questa questione” dell i- 

| struzione religiosa nellè scuole abbiano ino- 
i strato pochissimo salein zucca. Lio scetticismo! 
| fondamento 6 insieme sott’ altro aspstto 
: frutto della libertà di pensiero, ‘ecco la 
rumnosa conseguenza, a cui siete linesorabil- 
mente tratti, -o liberali, che portate il nome 
dal vostro vantato (principio. di libertà 
di pensiero. ‘Come. contrasta il nome di 
hberale col principio, ‘onde quel nome 
deriva, mentre tale principio ‘non è fecondo 

| che della più avviliente ‘schiavità, qual.è.la 
schiavitù dell’ intelletto da qgel principio 
condannato all’eterna ansia ‘del'‘dubbio, 
all'eterno oscillare tra il ‘sì e il no, tra 
l'affermazione e la negazione. 

i In forza di tale principio sarà ugual- 
mente. vero che il mondo sia l’opera di‘un 
Dio, il quale abbia voluto in esso manife- 
stare un raggio de’ suoi divini attributi, è 
che il mondo s'a il risultato dell’ evoluzione 

«di cieche, forze a traverso le linee infinite 
e coesisteuti del tempo e dello ‘spazio. come 
vuole la scuola positivistica, In forza di tale 

gio surà ugualmente vero che l’anita 
dell’ uomo sia immortale e abbia un destino 
nobile ttascerdente la sfera delle cose. .ter- 
restri, e che l’anima soggiaccia comò il 
corpo alla dissoluzione di sé steszà per con- 

sidua alla trasformazione ‘degli esseri come 
vuole la scuola materialistica. In forza di 
tale principio sarà ugualmente vero. che 
l’uomo debba riconoscere all'infuori di sè 
proveniente da Dio una legve immutabile, 
ché lo obblighi a vivere in conformità. alla 
sua natura di essere pensante, una legge 
la quale misuri e pesi la moralità de’ suoi 
atti, e che non debba riconoscere fuori. di 
83 legge alcuna di moralità, mentre questa 
secondo Speneer, non è che la somma delle 
idee di bene è di male accumulate durante 
le generazioni e trasmesso di padre in figlio 
come carattere ereditario. E° così per il 
Principio «li libirtà di pensiero si giocano 
1 problemi più interessanti dell’ umanità, 
tutto vacilla sotto l’angoscioso dubbio de- 
molitore, e l’uomo costretto a vivere giorni 
tristì e disperati sulla terrà è preda del 
cieco caso come la piccola goccia di pioggia 

vertirsi in altre forze operanti con voce:as-, 

nuotante in seno all'atmosfera. ‘Se questo 
è progresso dell’età nuova giudichi ogni 
uomo di senno, a cui non faccia ‘velo la 
passione ; io dico che è regresso della peg- 
gior qualità, è barbarie senza nome. 

(Continua) Na li 

La massoneria ed il segreto 
In un'ultima seduta del Grande Oriente in 

Fravcia varii FF... si sono lagnati che i loro 
nomi siano stati pubblicati dai giornali. 
Esco un estratto del processo verbale, pa- 
gina 94: 

«TN F.-. Richard: L’oratore che mi pre- 
cedette. parve non. tenesse conto sufficiente 
del pericolo clericale e dei mazzi di che si 
giovano ‘i clericali contro. la massoneria’ (si 
noti bene che i massoni‘ ‘in famiglia alla 
parota clericale danno il suo verso senso di 
opposto alla massoneria!) Sotto questo ri- 
spetto debbo segnalarvi ciò che accade a 
Chalonsur-Saone. Il giornale La Croix si è 
procurati i nomi dei componenti le due 
Logzie, francese e scozzéss è li ha pubbli- 
cati. Conseguenza ne fu che i F.-. commer- 
cianti hanno perduto: i lero clienti reazio» 
nari (cioè cattolici). Ler. fortuna buon nu- 
mero,di essi, hanno, potuto sostenersi, ma 
non senza. subire perdite. importanti. D' al- 
tra parte alcuni dei nostri F.-. sono stati 
obbligati a dare in pubblico. le dimissioni 
(apparentemente) per non esser. ridotti al- 
l'estremo. Ecco l’ effetto della. divulgazione 
dei.nomi. dei F.. I clericali ci fanno' la 
guerra astenendosi di cooperare alle indu- 
strie nostre. Io penso dunque che sia essen- 

‘ziale per noi il mantenere l’ anonimo, » 
Il giornale francese La Croix. dopo ‘aver 

riportato questo brano di verbale, soggiunge 
le;seguenti opportunissime riflessioni : 

« Quante utili considerazioni .si. possono 
fare sopra di questo verbale!» Dunque: 1.° | 
clericale in verità por i massoni è sinonimo 
di-cattolico.;.-2,%.il.mistezo..è..sempre in uso 
in massoneria perquanto lo neghino; 3.° i 
cattolici con poco e nessun fastidio possono 
fare utilissima guerra alla massoneria, non 
favorendo le. opere ‘sue anche indifferenti, 
Sopratutto poi non si deve dai cattolici 
concorrere in niun modo ed alle opere che 
hanno apparenza di beneficenza, e di recar 
utile al popolo ed alla gioventù; perchè 
queste sono celatamente ma. efficacemente 
dirette a corrompere il popolo. Nè vale a 
dire: La beneficenza è sempre beneficenza, 
venga pur da ‘massoni; Falso! falso! Distri- 
buireste voi ai’vostri figlinoli confetti sani, 
misti a confetti avvelenati per la ragione 
che gli uni e gli altri sono confetti? » 

E quanto succede. in Francia si ripete 
identicamente fra le loggie massoniche in 
Italia checchè ne dica 11 Piccolo che, rin 
facciandoci di .citar sempre lo spauracchio 
della massoneria pretendeva negare quanto 
noi affermavano circa il mistero in cui 
hanno ‘tanta. cura di avvolgersi i fratelli 
tropuntini. 

Progresso indiscutibile?! 

Dall’ ultime. statistiche. sulla . Giustizia 
penale stacchiamo alcune cifre che illustra- 
no mirabilmente la più dolorosa di questa 
gloria, quella della delinquenza in continua 
rogressione. 
1 delitti di pubblici ufficiali che nossono 

essere l’ indice della moralità e dell’ onestà 
di chi è preposto alla cura della. pubblica 
cosa, suno cresciuti così :' nel triennio 80-83 
erano ad una media annuale di 1369, cioè 
4,81 per ogni 100,000 abitanti: nel biennio 
93-95 ascesero a 2022 cioè ‘6,58 per ogni 
100,000 abitanti. 

Le frodi in commercio e industria e i de- 
litti preveduti dal Codice di commercio, che 
suno il sintomo del funzionamento pratico 
dell’ economia di scambio da 1103 che erano 
in media fra il 1880 e il 1883, sono saliti 
gradualmente nell’ ultimo biennio 1893-95 
alla enorme cifra di 4558. 

I furti pure sono aumentati; fra l’87 e 
l’89 erano annualments 90,005, coli’ ultima 
media. 1893-95 sono saliti a 111,122. 

Le truffe da 14,898 che erano‘nell’ 87-89 
son salite. a 18,362. 

E ci pare che basti. 

Il processo della Banca di Como 
Como 26. 

Gelmi e Mariani 
L'udienza antimeridiana d’oggi intomincia 

con due piccoli episodi... letterarii.. 
L'avv. Tassani Alfredo, appena apertala 

seduta domanda al Gelmi se vide altia lét- 
tera di Mariani alla Direzione generale della 
Banca d’Italia. 
. Gelmi: — Sì, ne vidi parecchie del Di- 
rettore generale ‘che .si lamentava degli 
sconti e del Mariani che difendevasi affer- 
mando che gli sconti «ranò buoni. 

Gelmi e Luraghi + 
L’avv.. Riccardo  Luzzutto, a. proposito 

degli sconti di Torino domanda, che siano 
contestate al,Gelmi alcune.lettere del Lu- 
raghi riflettenti. appunto quegli sconti ed i 
pagamenti relativi, 

Il Presidente logge le lettere di Lnraghi 
a ‘Gelmi in icui gli dice che manda i fondi, 
però l’avverte di non fare orefice Musy ciò 
che'non è buono. 

Raccomanda pure che.le cambiali abbiano 
altri avalli. 

In una seconda lettera del novembre 94, 
Luraghi dice a Gelmi che come è sua abi- 
tudine gli sconti di Torino. sono un trucco 
per rubarmi altri denari «Bravo gli dice, 
va avanti così e conquisterai un regno, » 

Afferma pure che quelle eiumbiali non 
sono ‘buone per i negozianti. 

La lettera suscita vivi commenti che ces- 
sano tosto. che il presidente ‘incomincia l’ia- 
terrogatorio del Bertera. 

Interrogatorio di Abramo Bertera 
L'ex. contabile della Banca di Como è un 

tipo «ii burocratico ottuso, tardigrado, placi- 
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ILCALZOLAIO DI LONDRA 
— Ma è impossibile,» maestro, voi. sba- 

gliate: È 
— Sta. a vedere ch'egli ne saprà più di 

me sulle mie.intenzioni. 
—. Vi chiedo scusa; ma io. voglio dire 

che è impossibile che Vezins abbia accettato. 
— ‘Bambino’ mio, tu se’ corto. a notizie. 

Sappi, dunque, che Vezins ‘non solo ha.ac: 
cettato, ma ha fatto anche qualche cosa di 
più: chiedine un po’ a’quella. megèra, di 
mistrissi Bobb.l E, poi, perchè, di grazia, 
avrebbe «dovuto ricusare? 

— Perchè io. sono: sicurissimo ch’ egli. è 
affatto indifferente per Susanna. 
.— Indifferente! Vaol dire che egli è un. 

giovane per bene, che sa far le cose a mo- 
dino, e che prima di abbandonarsi ad un 
sentimento che .potrebbe non. essere auto- 
rizzato a‘nutrire, riflette, esamina.e discute, 
Poi: quando .è sicuro, del. consenso di chi 
deve darlo, va da mistriss Bobb, fra paren- 
tesi la più esecrabile lingua di questo mondo, 
e senza tanti discorsi la manda a casa della 
premessa sposa cogli abiti di nozze, 

Sim pareva intontito: egli era divenuto 
proprio una ‘statua.. A un tratto uscendo 
dal suo letargo; ‘chiese con. piglio risoluto : 

— E ora dove trovasi: Vezins? 
-- Per che farne? domandò alla sua volta 

Girl, 

— Lo saprete fra poco. 
— {o credo al. palazzo del barone La Tour. 
Esenza:risponder parola, senza salutar 

nessuno, S!m. si slanciò. nella strada, la- 
sciando la famiglia Girl in preda ad un’ansia 
novella. 

IX. 

Ultra crepidam (*) 
Mentre la perplessità e la desolazione re- 

goavano nella bottega dello Stivale d’oro, 
un'importante scoperta compivasi nel palazzo 
del barone La Tour. | 

Vezins, i lettori se lo fisureranno, avea 
trovato nella corte, seduto al suo solito 
posto € a tianco di Black, il sergente Par- 
‘Kinson, sempre flommatico, sempre solenne, 
e penetrato sempre della serietà dei suoi 
doveri. Egli squadrò da capo a piedi il so- 
praggiunto con Quell’aria di altiera noncu- 
ranza che solevano dimostrare gli uominì 
di spada verso ì borghesi e î contadini. 

— Che cosa volete, ragazzo? domandò 
con certo 8ussIego. il sergente. i 

— Se non m inganno, rispose Vezins ren- 
dendo pan per focaccia, siete voi il sergente 
che comandava quella famosa pattuglia! Vi 
ricordate? quella che voleva obbligarci ad 
osservare i regolamenti del coprifuoco e che... 

— Bene, bene si affrettò a interromperlo 

poi con un tono pù umile e dimesso, 
i ++ Cercò milord Le, Tour. 
pih Voi? eo 

Questa domanda non poteva, qualunque 

' Parkinson; di grazia chi cercate? soggiunse, 

fosse il. diapason. con. cui..veniva emessa, 
non. ‘urtare ila; suscettibilità di Vezins, il 
quale rispose alquanto stizzito : i 

= Iosì; peréhè 10? Reco a Sua Grazia 
un paio di stivali: siete ora contento? 
— Allora questa non è mia ispezione, re- 

plicò il sergente. Montate pure: troverete 
nella prima sala chi vi accompagnerà da 
milord.. n: 

E dopo qualche minuto Vezins si trovò | 
alla presenza del barone, della baronessa e 

della loro figliuola Margherita. 
= AN! siete voi, amico mio, disse il si- 

gnor La Tour; benvenuto. Vezins 8° inchinò 
rispettosamente. 

>». — H' veramente strano, pensò la baro- 
nessa, osservando l'operaio con occhio seru- 
tatore. E' quello il tipo di famiglia; e niente 
di più naturale che mio marito abbia ‘con- 
cepito quel sospetto, Quanto a Margherita, 
già informata di tutto, non poteva tratte- 
nersi di soddisfare la sus curiosità, lanciando 
anch’ essa a quando a quando uno sguardo, 
sebbene fuggevole sopra Vezins. 

— Sembra, continuò il barone, che voi 
siate già provetto nell'arte. Mi è stato ri- 
ferito che voi ‘siete per passare maestro 
dopo l'esecuzione di un capo d'opera. 

— Lo sono di già, rispose Vezins alquanto 

1 
A
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confuso per quell’ elogio. Ma Vostra Grazia 
è troppo generosa occupandosi della ra 

‘modesta. persona. ; guri 
. = No, mio caro. Innanzi tutto i mestieri 

hanno anch’ essi la loro importanza; e pol 
io non posso dimenticare il servizio che mi 

rendeste notti sono: senza di. voi, io sarei 
mancato a'l'un convegno militare della più 

i alta importanza. Da'un’altea parte vi con- 
f'ss0' schisttamente \ehe-sareiveurioso di ve- 
dere uno ‘di questi. capo d'opera, che, le 
maestranze esigono dagli aspiranti, 

— Ed io sono in grado «di appagare’ sul 
momento il desiderio di milord ; perchè il 
mio titolo lo debbo appunto:ai grandi stivali 
ordinati ‘da’ Vostra Grazia. Son essi che 

| formano il mio capo d'opera. 
|. Ciò dicendo, Vezins' sciolse l’involto ed 
| espose agli avidi sguardi’ della. famiglia La 
Tour.la sua eccellente fattura. i 

La baronessa e sua figlia accostaronsi al 

tavolo presso cui sedeva il barone, e tutti 
farono ‘tosto d’accordo' nel tributara al capo 

d'opera la stessa entusiastica. approvazione 

e gli stessi applausi. prodigati dalla rispet- 
tabile assemblea: dei maestri di Londra, 

— Ma questo è un ritamo, non una cu- 
citura, disse Margherita con una dolcezza 

di voce che sembrava &ppartenere più al 

dominio della musica che a quello del lin- 
uaggio. ; 

5 dela baronessa alla sua volta: 
— Sarebbe proprio un peccato sacrificare 

simili gioielli. Pre 
(continua). * 

(*) Ultra crepidam: al di là del sandalo o della. 
scarpa. Donde il proverbiale detto: di. Plinio : ne 
sutor ultra crepidam. 

LAGRIME: DI CHINA 
(Vedi avviso in quarta pagina). 
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damente sereno e sicuro che tutto quanto i | 
« principali » gli ordinavano di fare, era | 
ben fatto. 

Egli entrò alla Banca. di Como il 16 no- 
vembre 94. Si recava spesso a Milano, dal 
Torricella con cambiali in bianco e denari 
Il Torricella faceva firmar le cambiali e 
gliele restituiva poi dopo aver ritirati i de- 
nari. — Le cambiali in bianco erano dap- 
prima riempite dai principali... 

Pres. — Facciamo i nomi! 
Bertera : — Luvaghi, Erra; in ultimo le 

riempivo io stesso. 

Abrasioni e cancellazioni 

Pres. — Adoperò anche il cloro per cam- 
biare i nomi? 

Bertera: — Non delle cambiali, ma solo 
di una lettera di Torricella che doveva ri- 
manere nei registri come pezza giustificativa 
di alcuni nominativi allora incompleti. 
Pres; — Avete fatto anche cancellature sui 
registri. 

Bertera: — lo non ho fatto che quello 
chi mi ha ordinato il signor Vittorio Lura- 
ghi! 

Capitani (curatore del fallimento) spiega 
come trovò queste cancellazioni, che furono 
poi ammesse dal Bertera con dichiarazione 
notarile, e che tendevano a dimostrare la 
costituzione del capitale della Banca e i 
relativi versamenti, 

Bertera: — Io non credevo affatto di far 
cosa illecita. 

Gli vengono mostrate alcune registrazioni 
da lui sostituite ad &ltre. Non ricorda il 
tempo in cui le fece, 

Capitani vuol stabilire che devono essere 
state dal 25 al 31 dicembre 1894. 

Luraghi nota che queste operazioni erano 
un sospeso di cassa. 

Quanto riguardava il capitale della Banca: 
di Como, lo teneva egli stesso annotato in 
un biglietto, che consegnò poi a Bertera 
perchè lo registrasse quando i versamenti 
furono completi. 

Un buon consiglio 

Bertera aggiunge che dopo l'arresto del 
Luraghi, il Gelmi lo fece chiamare e gli 
confidò che correvano voci poco’ buone sul 
di lui conto per cuiera necessario prendesse 
il largo per alcuni giorni. 

Pres: — Lei disse pure che le alterazioni 
< neì registri le aveva tatto il Luraghi? 

Bertera : — Forse lo dissi ma non insisto, 
le avranno fatte Luraghi od altri impiegati, 
giacchè ve n’ erano diversi. 

1 contesti in maltita sulle cambiali li fa- 
cevano Luraghi e l’ Erra, poi si riempivano, 
naturalmente cercando che l’ inchiostro non 
fosse troppo differente da quello usato dai 
firmatari. 

Pres.: — Dove eravate prima di venire 
alla Banca di Como? 

Bertera: — Ero impiegato alla Società 
degli Autori di Milano. 

Pres, : — Esisteva già, nel 1894, il giro 
cambiario di favore? 

Bertera : Ci sarà forse stato!... 
Luraghi: — No; vi era solo portatoglio 

edilizio, allora. 

Le firme false 

Pres: — E delle finma false/che ne dite? 
Bertera : — Non uv i.e. mai. Una volta 

il segretario Luzzatto mi propuse di mettere 
la firma di certo Gorio ad uno cheque, che 
si voleva esigere subito, mentre il Gorio 
era a koma. Io rifiutai. 

Angelo Luzzatto spiega che. Bertera fu 
pregato di mettere il suo nome per Gorio, 
volendo esigere il vaglia a Como. Non fu 
‘dunque invitato a fare una firma falsa. 

Bertera insiste che allora non volle fare 
il nome di Gorio, dicendo che avrebbe fir- 
mato col suo, che valeva bene quello di 
Gorio. 

Nega poi assolutamente di aver fatte 
firme false ad un ‘pacco di cambiali che 
esistono in giudizio. 

Avv. Luzzatto, chiede che Bertera legga 
tutte le esazioni della Banca da lui regi- 
strate, e rappresentanti le sottoscrizioni... 
non mai pagate. 

Bertera legge, e vien dimostrato che, ad 
esempio, nd una, registrazione di 120 mila 
lire, da pagare ai fr.ili Luraghi, fu mediante 
canceliatura. a. cloro, sovrapposta --—- per 
ordine del Vittorio Luraghi — l'indicazione 
di un pagamento ad altra ditta di 102lirel 

Un incidentino 
Si chiedono spiegazioni a Luraghi, il quale 

dice che si rimette al suo biglietto. 
Avv. Manfredi: — Sgraziatamente il bi- 

glietto Luraghi non c'è, vi sono solo i bi- 
glietti di De Coll 

P. M.: — Scusi avvocato, c’ è tutto quello 
che sì è trovato. Escludo assolutamente che ; 
nell’istruttoria si sia adoperato mezzo alcuno 
men che corretto. Questo ci tengo a dichia- 
rare altamente. 

L’interrogatorio del rag. Canepa 

Rimandato in gabbia il massinellesco Ber- 
tera, viene interrogato il rag. Ippolito Wiu- 
seppe Canepa, detto Rinaldo, genovese, di | 
32 anni, che fu il primo direttore della | 
Banca di Como. 

E° elegante, svelto, fisicamente simpatico; ; 
parla con spiccatissimo accento genovese. . 

Fintrò in servizio della Banca di Como il . 

3 novembre 1894. Narra d’ essere divenuto 
amico del Luraghi, nel giugno 1893, per 
mezzo d’un comune amico, e d'aver allora 
suggerito egli stesso di dare un capitale di 

.1,500,000 lire alla. Banca di Como. Gli si 
offrirono — perchè accettasse la direzione 
della nuova Banca, 10,000 lire di stipendio. 
Ciò nel 1893. Ma poi fino al novembre ’94 
non ne sentì più parlare. 

Ebbe, da principio, la convinzione che 
tutto procedesse con ordine, perché il ser- 
vizio di cassa della Banca era fatto dalla 
Luraghi, Erra e C., la quale comunicò il 
prezzo dell’incasso delle azioni, accreditan- 
dole alla Banca di Como. 

Luraghi: — Il Canepa sapeva come era 
costituito il capitale. 

Canepa : — Le situazioni mensili rispon- 
devano allora alla più assoluta verità! Sfido 
chiunque a provare il contrario | 

Hacconta poi che fattisi più intimi i rap- 
porti della Banca di Como colla « Luraghi- 
Erra » divulgatesile cattive voci sulla famosa 
Banca Lomellina, mancando qualche. volta 
di fondi, nel novembre 1895 decise di dare 
le sue dimissioni, ‘Afferma poi che opera- 
zioni di borsa l'Istituto non ne fece: nega 
d’aver in alcun modo contribuito alla for- 
mazione del. bilancio. falso pubblicato 
stampa; dichiara che, con lui, non eravi 
alcuna esposizione della Banca d'Italia, nè 
alcun fittizio sconto del Banco di Napoli. 

Sempre Cavallini ! 
A proposito dei giuochi di borsa attribuito 

a Canepa, Luraghi dice di sapere che alcuni 
titoli, Canepa lì negoziò per conto di Ca- 
vallini, che però negò la cosa. 

Rag. Capitani : — In proposito abbiamo 
vinto in appello ed il comm. Cavallini è 
stato condannato. 

Canepa sn questo punto dà minute dilu- 
cidazioni, 

Biasimo e gratificazione 
Il Pubblico Ministero chiede se alla Hanea 

di Uomo non ci sia un verbale del Consiglio 
che biasima il Canepa appunto per certe 
operazioni di Borsa. 

Canepa. Quando uscì dalla Banca ebbe 
una larga gratificazione ed i più ampi e 
pubblici elogi. A 

Il voto di biasimo, fu fatto dal Consiglio 
della Banca di Como ‘un mese dopo la sua 
uscita dalla Banca. Egli poi lo conobbe solo 
quando fu interrogato dal giudice d' istru- 
zione avv. Giro. 

Afferma in ultimo che i locali della Banca 
di Como erano separati da quelli della 
« Luraghi Erra». 

L'udienza antimeridiana è tolta alle 11.45. 

(Continua). 
VEE TESTE VIZI IC IRR RI o an 

CTA LIA 
Girgenti — Malfattori vestiti da quar- 

die di pubblica sicuregsa. — A Girgenti l’ altro 
ieri notte otto. scunosciuti, vestiti da agenti di 
pabblica sicurezza, armati di  moschetto, si pre», 
sentarono in casa di Borghese Parla-Santo, rite- 

nuto denaroso, e si annunziarono per la forza 
pubblica. 

Sì fecero aprire 0, legato il padrone, la mo- 
glie e ragazzi, rubarono L, 264 e una rivoltella. 

Il gruppo di malviventi s*incontrò con due sol- 
dati e un caporale che rientravano a Canicatti, 

I militi diederò . il chi va là, ei malfattori, 
comunicando loro con accento di confidenza, po- 
tettero dileguarsi. 

BIS TAO 
America — Un teatro in fiamme. — Te- 

legrafano da New-York, in data del 25: 
«Il casino ed il teatro  d’ estate «di Paducak, 

faruno distrutti la scorsa notte da un violentis- 
simo incendio, provocato da fuvchi artificiali che 
dovevano chiudere lo spettacolo. 

Gli spettatori furono tosto invasi da un panico 
terribile: donne e fanciulli vennero calpestati dalla 
folla, che, come pazza, cercava le porte d’uscita. 

Per un momento si rinnovò la lugubre scena 
dell'incendio del Bazar dì Carità parigino. 

Il teatro intiero fu in breve' preda delle fiam- 
me, che fecero rovinare con spaveutevole  fragoro 
il tetto, prima che tutta la gente potesse mettersi. 
in sa vo. 

Alle prime ricerche furono rinvenuti cinque ca- 
dav«ri carbonizzati. Molte donne ‘e moiti fanciulli 
sono scomparsi: sì. calcola che il ‘numero delle 
ascenda a 150 ». 

Dalla Provincia 
Codroipo 

27 Luglio 1897. 

Possono immaginare i bravi e buoni let- 
tori lo strappo crudele della nostr’ anima, 
allorquando comparvero, circonfuse di etereo 
splendore, sulle colonne della Patria. del 
Friuli, le cinque fatiche parole, che 11 non 
mai abbastanza patriota corrispoudente, 
(destinato, senz’ altro, a consegnare il suo 
nome allé più lontane posterità spilimber- 
gesi) rivolse in catteilratico tuono all’ umile 
corrispondente del Cittadino, fatto piccolo, 
piccelo, sotto il terribile colpo’ di quella 
mano che «tutto sente, tutto afferra — è 
nell’arti incallisce, e ardita e pronta cittadi 
innalza e opposti mont: atterra. » Ah! mi- 
serabili noi! Ci siam tirata sul capo una 
tegola di così mastodontiche proporzioni da 
spaventare persino la buon anima del Sin- 
daco Cocai primo e notissimo eroe della non 
meno nota farsa « Paolo lucioda!» Lo 
confessiamo candidamente, perchè cogli 
amici del cuore non si devono mantenere 

segreti, mentre scriviamo ci troman le dita, 
ed il cuore pel dic fac accellerato ed affan- 
noso minaccia di scoppiarci dentro le viscere, 
e sarà un miracolo se potremo arrivare sino 
alla fine senza che ci capiti addosso uno di 
quei malaugurati complimenti cha bastano 
per mandare un galantuomo a babboriveg- 
gioli. In quest’ ultimo e non desideratissimo 
caso, ricordatevi, lettori, del povero « Buon 
senso » ignabilmente schiacciato dagli amici 
della: libertà. — Del resto la spes ultima 
dea ci sorregge in questi istanti di paurosa 
incertezza, tanto da permetterci di tirarne 
una buona presa e di continuare, lla meno 
peggio per la vostra via, 

Tu, o corrispondente codroipese non ti 
degni rispondere? mo ! benissimo, « ombretta 
sdegnosa del. Missisipà, » e noi, vedi cosa 
strana, siamo, sta volta, meno sdegno setti 

i e più bonini di te, e ti rispondiamo, cioè 
veniamo a dirti in un orecchio, perchè nes- 
suno senta, perchè nessuno arrivi a saperlo 
certe cosuccie, che, forse, il tempo, l’ espe- 
rienza ed il tuo felice soggiorno nel nostro 
paese confermeranno . più tardi. E per co- 
minciare: 

1, Non ti persuadere, come van dicendo 
i tuoi compari che i cattolici di Codroipo 
sieno un ‘branco.di animali. da condurre 
innanzi col pungolo, nè permetterli il lusso 
di scambiare le schiene dei cattolici, col 
groppone delle bestie da basto; questa av- 
vertenza, bada, può riuscirti utilissima. 

2. Non ti persuadere che i cattolici di 
qui sieno uno stupido ammasso di fanatici 
scimuniti; ma sappi che Dumeneddio anche 
a loro ha dato un cervello ed un cuore, 
cuore e cervello che non vogliono prostituito, 
per far servizio a nessuna cricca più o meno 
patriotica. 

3. Persuaditi che in mezzo a questi bravi 
e buoni cattolici, cene sono alcuni che (mo- 
destia a parte) se la sentono benissimo di 
scendere in lizza, anche coi più grossi fra 
gli incontestati ed incontestabili valori del 
tuo partito, e vi scendono non colla sps- 
ranza ma colla sicurezza di non rimetterne 

la testa o il'naso, 0 le calcagne. Chè la 

scienza e l'ingegno non siete voi liberali 
che li fabbricate e li regalate; tenetelo 
bene a mente. 

4, Persuaditi che certi giuochi di busso- 
lotti il mondo profano ormai gli ha scoperti, 
e noi abbiamo l’ onore di ripetervi in faccia, 
o pseudo-patrioti: mascherine vi conosciamo 
senza che vi disturbiate a levarvi dal muso. 
la maschera e a deporre i cenci multicolori 
che vi. stringono il cervellaccio e v’ incep- 
pano le gambe assai più che non lo facciano. 
il tricorno e la veste talare. 

| 5. Persuaditi caro corrispondente dell’a- 

| nima mia, 2 Studiare un pochino di più, non 

già....i versi al chiaro di luna o le... toilettes 
delle signorine sì bene qualcosa di più serio 
e di più sodo, ma per l'amor delle stelle, 
che ‘son sì belle, non abboracciarmi una 
prosaccia irsuta e spinosa come quella che 
hai consegnato alla Patria, di carta, s'in- 
tende, quando narrasti la salvezza di... Spi- 
limbergo operata coraggiosamente dal suono 
della banda anticlericale  codroipese. Che 
proprio non si possa fare gli anticlericali ita- 
liani senza tormentare una creaturella inno- 
cente ed irresponsabile qual è la nostra buona 
lingua italiana? O ch'è diventata clericale 
anche la lingua ? In questo caso hai ragione 
dà giù botte di buttazzo, che farai opera 
egregia a servizio del più puro.. e del più 
santo, patriottismo. 

6. E ti dirò ancora, 0 carissimo, ch'è 
passato il tempo dei... Gaspardis, come è 
passato anche quello dei babbei per dar 
luogo a quello dei.... babbi savî che man- 
deranno un po’ alla volta a carte 1A api 
nove tutto quel vostro regnucolo di carbone 
che avete edificato nel seno di Codroipo, 
con.tanto profitto delle pubbliche e private 
libertà:111.... 

E la litania potrebbe andare in lungo, e 
se non avessi paura del sig. Direttore il 
quale potrebbe benevolmente. ricordarmi 
che il Cittadino Italiano non si stampa a 
comodo di Codroipo soltanto, tu ne senti- 
resti ancora delle belline, e credo che la 
mia perseveranza nello sciorinartele avrebbe 
la forza bastante da suparare perfino la tua 
magnanima indegnazione. Mi riservo di 
farlo un altra volta. — Addio bello. 

i Buon senso. 
Latisana 

26 luglio 1897. 
Annegato. — Quasi ogni anno qui il Ta- 

‘i gliamento fa le sue vittime; e quest'anno 
pagò il triste contributo certo Biasin Am- 
leto di anni Il da Latisanotta. Stava egli 
nuotando ieri dopo mezzogiorno, assieme con 
parecchi compagni, sulle sponde del fiume 
che è tra Latisuna e Latisanotta; e, non 

i so come, in un momento sparì sott’ acqua. 
I compagni neppur s° accorsero sull’ istante, 
nè quando s’ avvidero furono in caso di e- 
strarnelo, così che il poverino rimase sot- 
t'acqua quasi due ore. Chiamato sopra 
luogo il médico, non potè far altro che con- 
statarne la morte, 

E’ doloroso che tutti gli anni abbiano a 
ripetersi di queste disgrazie. Sarebbe desi- 
derabile che |’ autorità’ municipale procù- 
rasse di ovviare per quanto è possibile 
simili disgrazie coll’ impedire che si muoti 
nel fiume. Ciò che si richiede inoltre per 

motivi di moralità, Parecchi padri sì sono 

lamentati che non si possa camminar sugli 
argini del fiume, che sono i migliori e quasi 
unici passaggi del paese, senza che non 
s' abbia a veder sempre scene’ di bagnanti 
che non sono certamente la cosa più edifi- 
cante per la moralità pubblica. 

X. 

27 luglio 1897 

Festa sociale del Circolo S. Anna pet 
mutuo Soccorso fra le donne in Gemona — 
Domenica 25 corrente. il. Circolo S. Anna 
volle festeggiare con maggior solennità la 
Santa Patrona e il X Anniversario della 
fondazione del Sodalizio, A. tal fine alle 7 
del mattino fu celebrata dal R.mo Mons. 
Arciprete la S. Messa seguita da una Co- 
roncina in onore. della Santa Patrona, e 
dopo le funzioni vespertine, nella Sala So- 
ciale del Circolo S. Giuseppe, ebbe luogo 
un trattenimento ricreativo dello Socie di 
detto Circolo. 

Quasi tutte le Socie v'intervennero e con- 
dussero seco anche molte altre e parenti 
ed amiche in modo che la graziosa Sala si 
poteva dire quasi zeppa. — Dopo la con- 
sueta preghiera sulle ore 6 pom. aperse la 
festa con una breve marcia all’Armonio il 
M. Elia, Indi la Direttrice Sig. Maddalena 
Contessi lesse un bellissimo ‘discorso, nel 
quale con semplicità e purezza di forma 
seppe svolgere squisitamente elevati concetti 
di morale cristiana. Un bravo di cuore al- 
l’egregia Direttrice. — Dopo un piccolo in- 
termezzo all'’Armonio venne recitato un 
Dialogo «la donna e il secreto » da ragaz- 
zine egregiamente istruite dalla Sig. Maria 
Coletti che riscossero applausi generali, Una 
fra queste poi cantò accompagnata dall’Ar- 
monio la tenerissima Romanza « l’orfanello » 
del Cagliero con molto garbo ed espressione 
meritando ripetuti applausi. — Tornano a 
presentarsi di poi sui {piccolo palcoscenico 
improvvisato altre ragazzine e recitarono 
con molto brio e naturalezza una bellissima 
farsa destando l'ilarità generale e in fine 
molti applausi a loro e alla brava Maestra 
che le istruì. ; 

Chiudeva il bellissimo e riuscitissimo trat- 
tenimento l'estrazione a sorte di alcuni re- 
do fra.le socie presenti. 

opo breve preghiera di ringraziamento a 
Dio, seguita da altra marcia all'Armonio 
si sciolse la riunione con un Evviva a S. 
Anna Patrona del Sodalizio. 

Cosa di casa e varietà 
Diario Saero 

Giovedì 29 luglio — s. Marta v. — Protettrice 
nelle epidemie. — Incomincia la novena di San 
Gaetano. 

Fiere e Mercati della Provincia 
Domani, 29 — Cividale — Gorizia — S. Giorgio 

di Nogaro — Sacile. $ 

Bollettino meteorologico-del 28 luglio 
Udine Riva Castello — Alt. sul mare m. 180. sul suolo m. 20 

Ore 8 ant. term. 14.5| Stato ‘atm. burrascoso 
Min, Ap. notte 13,4 | Vento NE 
Barometro 745 | Press. calante 

SERI: vario 
Temperatnra: Mass, 298 | Media 23.2 

Mim. 19,7 | Acquacad, mm. 98 

Bollettino astronomieo 

Gemona 

\Leva o. di Roma. 447 (Leva 3.12 
SoLe!Passa al merid. 12.12.57 | Luna /Tram. 19,5 

l'tramonta 19.88 | — (Età gior. 29 

I signori associati scaduti 
sono pregati vivamente di man. 
dare con cortese sollecitudine 
il saldo di loro dare; esigendo 
ciò la regolarità e correntezza 
dei. nostri conti. 

L’' AMMINISTRAZIONE 

del Cettadino ltaliano 

Congresso Eucaristico di Venezia 
Nella Difesa del 2% corr. sono state 

stampate ‘alcune disposizioni che interes- 
«sano gli aventi diritto alla Tessera. per 
P offerta fatta per il Congresso. Queste di- 
sposizioni prese. dalla. Commissione Ordi- 
natrice- del Congresso sono le seguenti: 

I. Che la distribuzione delle Tessere 
a coloro ‘che vi hanno diritto. quali offe- 
renti, sia fatta dal 1 Agosto, sempre presso 
gli offici del Congresso in Corte Canonica. 

II. Che s'invitino, come si fa col pre- 
sente avviso, tutti gli offerenti a volere 
personalmente 0 a mezzo di Speciale in- 

caricato, ritirare dal 1 Agosto la Tessera, 

oppure far sapere, ma m0n più tardi del 
4 Agosto, che intendono averla. , Passato 
il giorno 4 detto, gli offerenti che non 
avranno‘ fatta richiesta s’ intenderà che 
abbiano rinunciato al diritto di avere la 
Tessera. 

Tanto si rende noto per chiunque voglia | 
approfittarne, avvertendo che il Biglietto 
d’ Avviso e di Ricognizione per ritirare le 
Tessere si rilasciano in questa Curia AT 
civescovile. 
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Pio pellegrinaggio a Padova 
Le tessere per prendere parte al pelle. 

grinaggio a Padova che avrà luogo do- 
menica, si ritirano presso la direzione del 
Cittadino Italiano in Udine via della 
Posta 16. 

Accademia nel nostro Seminario 
Sappiamo che nel prossimo venerdì 30 

luglio nel nostro Seminario Arcivescovile si 
farà la solenne chiusura dell’anno scola- 
stico e si celebrerà con una ben intesa ac- 
cademia musico-letteraria, Il tema di essa 
è s. Ambrogio, di cui ricorre quest’ anno il 
centenario: tema che ben si presta a fe- 
steggiare il nuovo Arcivescovo. Avrà prin- 
cipio alle ore 6 della sera. 

Società di Tiro a Segno Nazionale 
di Udine © 

Grande gara di tiro a sagno che avra 
luogo in Udine nel Campo di Tiro a Segno 
della Società ner giorni 15, 16 agosto 1897, 

PROGRAMMA 
Categoria I. - Gara Friuli 

Bersaglio Regolamentare - Distanza metri 800 
Riservata ai Soci delle Società ‘del Tiro 

a Segno della Provincia che.non abbiano 
conseguito premi in medaglie d’oro e cor- 
rispondenti a metri 300. 

Serie di 8 colpi ripetibili a volontà - po- 
sizione regolamentare senza appoggio - punti 
sommati con le imbroccate - premiate le tre 
migliori serie, la quarta serve di graduatoria. 

Prezzo di ogni serie cent. 50 non com- 
prese le munizioni - ogni pacchetto da otto 
cartuccie cent. 30 - ogni libretto di serie 
cent. 20. 

PREMI : 
1. Medaglia d'oro | 6. Medaglia d’argento 
2. » RARE: » 
3. » | 8 » 
4. » pedi » 
5. Medaglia d’argento | 10. » 

Categ. Il. - Gara Patria 
Bersaglio regolamentare - Distanza metri 300. 
Libera a tutti i Soci delle Società di Tiro 

a Segno della Provincia... 
Serie di 8 colpi ripetibili a volontà - po- 

sizione regolamentare libera senza appoggio 
- punti sommati con le imbroccate - pre» 

miate le quattro migliori serie, graduatoria 
minor numero di serie sparate. 

Prezzo di ogni serie L. 1 non comprese 
le munizioni - ogni pacchetto da otto car- 
tuccie cent. 30 - ogni libretto di serie cent. 20. 

PREMI: 
1. Medaglia d’oro. |. 5. Medaglia d'oro 
2 » | 6. Medaglia d'argento 
8. BA) ii, io 
di » i 8 » 

Categ. III. - Gara 'S. Lorenzo 
i PUNTI FISSI 

Bersaglio regolamentare - Distanza metri 300, 

Libera ai Soci di tutte le Società. della 
Provincia. dtt 

Serie di 8 colpi ripetibili a volontà - po- 
sizione regolamentare libera seuza appoggio 
- premiato: il risultato delle due migliori 
serie - il premio maggiore esclude il minore. 

Prezzo di ogni serie L. 1 non comprese 
le munizioni - ogni pacchetto da otto car- 
tuccie cent. 30 - ogni libretto di serie cent. 20, 

PREMI: 
Punti 48 Medaglia d’or da L. 150 

rap Seen tr > 100 
» 46 » » 69 

» 45 » » 50 

>» 44. » » 40 

>» 43 » » 85 
» 42 » » 30 

» 41 » » 25 

» 40 » » 20 
» 39 » >» 15 
» 88 » >» 11.50 

» 87 Medaglia d’argento » 09 
» 36 sE » 8 
> 35 » dei. 
» 84 » pi 
> 33 Medaglia di bronzo wr) 
» +82-4 » dI 
» 81 » » 1,50 
» 30 » » 1,20 

Categ. IV. - Gara Fortuna 
Bersaglio regolamentare RIDOTTO ALLA METÀ 

Distanza metri 200. 
Libera ai soci di tutte le Società della 

Provincia - Serie di 8 colpi ripetibili a vo- 
lontà - posizione regolamentare libera senza 
appoggio - premiato il risultato delle due 
migliori serie - punti sommati colle imbroc- 
cate - graduatoria minor numero di serie 
sparate. 

Prezzo di ogni serie cent. 50 non com- 
prese le. munizioni - ogni pacchetto da 8 
cartuccie cent. 30 - ‘ogni libretto di serie 
cent. 20. 

PREMI: 
I. Medaglia d’oro | 5. Medaglia d’ argento 
2. » #40 Se 
3. » | 7. » 
di » 18 » 

Le norme generali verranno indicate in 
APposito libretto programma. 

Udine li 20 luglio 1897. 

La Presidenza. 

Treni speciali 
La Direzione della Tramvia a Vapore 

porta a conoscenza del pubblico che a da» 

rata dell'orario estivo nei giorni di dome- 
nica ed altri festivi, saranno attivati i due 
seguenti treni speciali: 

Partenza da Udine P. G. ore 20,— 
» San Daniele » 20,25 

Arrivo a San Daniele » 21,25 
» Udine P. G. » 21,50 

I biglietti ad itinerario combinabile 
Tanto la Mediterranea che 1° Adriatica; 

hanno. approvato il verbale delle conferenze 
tenute in Roma presso il Regio Ispettorato 
Generale delle Strade Ferrate, nel maggio 
p. p. per rivedere il progetto delle tariffe 
e delle condizioni per l’uso dei biglietti ad 
itinerario combinabili. 

Le stesse Amministrazioni hanno poi an- 
che approvato i provvedimenti nella mede- 
sima conferenza convenuti e da adottarsi 
rispetto agli esistenti biglietti circolari e di 
andata e ritorno a lunga validità e percor- 
renza in conseguenza. dell’attuazione degli 
altri suddetti ad itinerario combinabile. 

Gli effetti del giuoco e del vino 
Verso le ore 19.30 di ieri venne accom- pagnato in caserma delle guardie di città, 

certo Di Egidio Antonio d'anni 26 da U- dine perchè essendo completamente ubbriaco 
nell'osteria condotta de Luigi Artuso « 47 
Cappello » in Via Portanuova, venne a que- 
stioni con un facchino, per il giuoco, 

All’ Ospedale 
Venne medicato Michelutti Luigi d’anni 

21 da Udine ad una ferita lacero contusa alla regione del mascellare superiore. sini- 
stro riportata accidentalmente 6 guaribile 
in giorni otto, 

Comitato Cattolico d’ Acquisti 
per l’Arcidiocesi di Udine 

Ai Comitati Parrochiali ed altre Associa- 
zioni Cattoliche dell'Arcidiocesi. 
Questo Comitato Cattolico d’acquisti rende 

noto che a partire da oggi e per tutto il 
P. v. mese d’agosto resta aperta la sotto- 
Scrizione d’acquisto per le seguenti merci 
ed alle condizioni sotto indicate. 

Superfosfato minerale titolo 12-14 mini- 
mo 12 0/0 di anidride fosforica solubile nel 
citrato ammoniaco — di cui 9/10 all’ acqua 

Vagone Venezia L. 5. 
Superfosfato minerale titolo 18-20 mini- 

mo 18 — condizioni come sopra — L. 7,35. 
Fosfato Thomas (marca « Sole ») L. 4,95 

Vagone Venezia.» 
Solfato di Potassa 95 Oto per impegno a 

tutto 10 agosto p. v. — Magazzino Udine 
aL. 26,50. 

Nitrato di Soda ver impegno a tutto 
10 agosto p. v. — 15-16 azoto a L. 21,75 
franco, S. Giorgio di Nogaro — L. 22,25 
magazzino Udine. 

Solfato di Calce 0 Gesso in sacchi del- 
l'acquirente L. 2,20 franco staz. Udine. 

All'atto della sottoscrizione dovranno es- 
sere pagati cent. 50 per ogni quintale a 
titolo di caparra e principio di pagamento. 
Il pagamento a saldo al momento di ritiro 
della merce. 

Ringraziamento 

Graziare infinitamente il Sig. Simonig Giu- 
seppe fu Olivo per il corraggio addimostrato 
domenica sera nel salvare da certa morte 
mia, figlia Maria mentre, in pericolo di an- 
Regare, lui spontaneamente si gettò nel ca- 
nale e la trasse a salvamento, 

Ringrazio pure l’ esimio dott. Mucelli che 
premurosamente prestò le prime cure. 

Udine, 28 luglio 1897. 
Luigi Feruglio. 

Per togliere Ie macchie d'inchiostro 0 
ì vino nella biancheria 

E' un inconveniente che succede molto comunemente. — Il metodo più semplice 
Per ripararvi è quello di lavare la bianche- 
ria macchiata con una soluzione d’acido 
cloridrico al cinque per cento quindi riscia- 
quare con acqua fresca. Se resta dopo ciò 
qualche traccia di macchia si farà passare 

fumo di-zolfo, che farà scomparire qualun- que vestigio della macchia stessa; 

An Tribunale 
Udienza del 27 luglio 

Ermanni Zignoni Anna tu Michele d'anni 
44 dei casali di S. Rocco detenuta impu- 
tata di furto di un vestito in danno. della moglie di Perin Angelo fu condannata a 
giorni dieci di reclusione, 

Pensiero morale 
Gratissimi sono i beneficî, ‘quando sono 

pronti, facili, prevenienti; quando non vi fu alcun indugio, se non nella verecondia 
del beneficato. (Seneca). 
fee 

Alle Casse Rurali 
Presso la Tipografia del’ Patronatn tro- 

vansi in vendita tutti i moduli occorrenti 
alle casse Rurali. Così pure anche i;Mastri- 
Depositi, di fogli 50 legati.in 12 tela. 
ARTRITE i PRATI RTRT MA 

La Libreria del Patronato si è rifornita 
di corone di ogni qualità, dalle più semplici 
con legatura solida in ferro, alle più fine 
con legatura in ottone, in acciaio, in tare dal 1° agosto p. v. e per tutta la du- | rame argentato ed in argento. 

corpo morto gesso — sacchi nuovi di gr. 600 | 

Il sottoscritto si sente in dovere di rin= 

la parte macchiata sotto una corrente di È 
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ULTIME NOTIZIE 
l sovrani in Germania 

Telegrafano da Roma 27: 
I Sovrani non si fermeranno in Germama 

che cinque giorni e non si recheranno a 
Berlino. 

Gli ufficiosi dicono che la presenza della 
Regina torrà al. viaggio ogni carattere 
politico; continua invece ad accentuarsi la 
diffidenza a Parigi, 

Dalla Germania si recheranno direttamente 
a Verona, donde la regina proseguirà subito 
per Monza, mentre il Re vi si fermerà per 
assistere alle ultime fasi delle grandi ma- 
novre che sì svolgeranno sull’ Adige. 

Spezzati d’argento in circolazione 
Si attribuisce all’ on. Luzzatti, ministro 

del tesoro, l'intenzione di mettere in cir- 
colazione alcuni spezzati d’argento. 

Come è noto, quasi tutti’ gli spezzati 
d’argento di conio italiano si trovano nei 
sotterranei del palazzo del Ministero delle 
finanze. Questa emissione avrebbe per scopo 
di far scomparire totalmente |’ aggio pel 
cambio. 

Per la pace 
Atene, 27. — La Germania propose che 

il trattato di pace comprenda l'istituzione 
di un controllo finanziario internazionale 
alla Grecia. Le altre Potenze respinsero tale 
proposta. 

Dyevad pascià boicotato 
La Canea, 27. — Gli insorti si rifiutano 

di comunicare con Djevad pascià altro che 
per il tramite degli ammiragli. 

Le nostre truppe a Candia 
Telegrafano da Roma 27: 
La salute delle truppe e Candia è buona. 

I casi di dissenteria annunciati non hanno 
nessuna gravità e non sono epidemici. 

A Simla 
Simla, 27. — La spedizione inglese attaccò 

la notte del 26 corr, il campo Malakand 
nel Chitral; un luogotenente fu ucciso, tre 
comandanti e un luogotenente inglesi farono 
feriti. IRC 

La cavalleria insegue il nemico che batte 
in ritirata nella mattina. 

Ministri in viaggio 
Civitavecchia, 27 — Rudinì e Brin sono 

giunti. Rudinì ripartirà stassera per Roma, 
Brin resta qui. 

Dispacci particolari commerciali 
Grani 

TREVISO, 27 — Frumento mercantile da L. ——— a —.— 
Frumento nostrano da 21,50 a 22,—. Id, semina Piave da 
22,50 a 23,50, Granoturco nostrano da LIL. 12,50 a 12,75. 

ld. bianco da L. 13,— a 13,25. Idem giallone e pignolo 
da L. 13,25 a 13,50. Idem pignoletto da 13,50 a 13.75. 
Id. estero da 11,50 a —,—. Avena da L. 18,25 a 13,50, 
Risone nostrano da L, 21,— a 28,—, Id, novarese da lire 
19— a 22,—. Id. chinese da lire —,— a —,—. Riso flo- 
rettono da L. 48,— a 50,— Id. fino da L. 46, 2 47,—. 
Td. mercantile da L. 43,— a 45,—. Id. giapponese da lire 
39,— a 43,—, indiano da L. 38,— a 44,—. Hd, chinese da 
L. 44, a 53,—. Mezzo riso da L. 28,— a 80,—. Risetta 
da L. 25,— a 26,— Giavone da L. 17,— a 18,—. Pula 
di riso fina a L. 7,—. Id, macinata L. 5,—. 

‘ \ Sete 
LIONE, 26 — Affari diffic,; prezzi stazionari. 

Passarono alla‘ condizione : 

Orgauzini © Bye sB 25, B 87 Ce. 3108 
Trame 2 B 3 SB 41 #B 44 Cg. 8080 
Greggio. 3 B28 .= B_67 SB 95 Cg. 7125 
Pesate = Fl B 1 < B 1638 B 163 Cg, 8157 

Totali B 44 =B295 BB 839 Cg.82470 

Mercato del petrolio sulla piazza di Ve- 
nezia e parte del Veneto per partita 
e vagone completo franco vagone Ve- 
nezia 

Qualità 
del Petrolio 

Prezzo Peso netto 
Marca | ner Cassetta |per cassett. 

Reya-loill= # L. 21,85 |Chilo 29,200 
Rn lendor SE » 22,70] » 28,50 
Adriatic |8S  » 2120 | » 2920 

N. B. — In detti prezzi è compreso il dazio e- 
rariale coll’ aggio per pagamento in oro; per Vee 
nezia sarà da aggiungere il dazio consumo cor- 
rispondente in L, 178 per cassetta. 

Americano 
idem 

Notizie di Borsa - del giorno 28 luglio 
Rendita — Ital. 5 0/0 contanti L 97,75 

» fine mese 97,75 
Obbligazioni Asse Ecels. 5010 LI 

S
w
 

SÈ
 

>» 

» , 

Rendita austriaca. F. 102,25 
Cambi valute Francia chèque L. 105.— 

» Germania » » 129,35 
» Londra » » 26,28 
» Banconot Aust,e » ». 220, 
» Corone » 110— 
È Napaleoni » 2098 

Ultimi dispacci Chiusura a Parigi L. 94,75 
Tendenza : incerta 

Antonio Vittori. gerente responsabile. 

Le LAGRIME di CHINA del Farmacista | 
Luigi Dal Negro di Nimis si vendono ad it. 
L. UNA labottiglia con istruzione. Sono 
ormai largamente provate e riconosciute 
quale ottimo rimedie in tutte le debolezze 
in genere. } 

osito in Nimis presso il Preparatore, ! 
De . . . 

in Udids presso la Farmacia ZBiastoli. ; 

CIO" CHE ATTIRA 
oggi giorno la‘ generale attene 
zione è ia squisitezza del 

“Maraschino Crèmo,, 
della Priv. e premiata 

fabbrica liquori 

ZARA (Dalmazia) 

î Produttrice del celeberrimo elisire 

Hi “VLAHOV,, 
pvt, di universale fama, e del 

‘‘ROOB-.COCCOLA.,, 
Ugualmente conosciuto ed apprezzato nel modo 
più lusinghiero. 

— Casa Fonpata NEL 1861. — 

S. DANIELE .- FRIULI 

blOTanni Lava e COM. 
NEGUZIANTI 

MANIFATTURE - MERCERIE - FILATI 
SPECIALITA 

Panni — Drapperie per Ecclesiastici — 
Sartoria propria — Lavoro garantito. 

Stoffe Nazionali ed Estere 

Depositi e confezione : 
Vestiti da uomo — Corredi ,da sposa — 

Lanerie — Telerie — Stamperie per donna 
— Mobili noce — Lana — Piuma — Crine. 

Prezzi di massima convenienza 

Campioni Pi richiesta 

Unica Rappresentanza pel il Distretto di 
S. Daniele della Premiata Fabbrica sediee 
mobili in legno curvato e tornito. 

Ditta ANTONIO VOLPE Udine. 

PAOLO GASPARDIS 
UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 

Arredi per Chiesa 
Assortimento completo dei più recenti 

tessuti pettinati ed a panno per eccele- 
siastici, 

Rinnovato assortimento a prezzi van- 
taggiosi delle stoffe di. | 

GELSOLINO 
per apparamenti e per addobbi del Brev. 
ed unico Stabilimento della ditta Giu- 
seppe Pasqualis - Vittorio (Ceneda). 

Ai Sig. Bachicultori 
Il Cav. UGO LOSCHI, con ufficio in via 

del a Posta 16, Udine, rappresentante delle 
principali Case bacologiche, ha aperto la 
sottoscrizione alle seguenti razze di bozzoli: 

1. Abbruzzese . DIR 0 d 
2. Antico Casentino . . id. | e È 
3. Ascoli , bs S 
4. Brianza. sE st 
5. Carpinese . peg È 
6. Cipro SE 1h 
7. Corea 38 è 
8. Corsa . Lai Sa | E 
9; Dalmata tp a es! s 

10, Gransasso:: piatt SE 
11. Primo incrocio Chinese sferico | 22. © 
12.» , » Giapponese. gs 
13. Rincrocio » a È 
14. Var Liban (Francia). a 

Il seme bachi delle Ditte rappresentate - 
dal Cav. Ugo Loschi, esclusivamente a si- 
stema cellulare ed a rigorose. selezioni, 
proviene dai migliori allevamenti e dà boz.- 
zoli molto pregiati e giudicati dalla maggior 
ricchezza serica per la loro bellezza, unifor- 
mità e consistenza; tali bozzoli sono inoltre 
molto ricercati dai sig. Filandieri. i 

Risultati splendidi da una lunga serie di anni. 
Garanzia sulla eccezionale robustezza el 

sanità perfetta delle sementi all’aralisi di 
qualunque R. Istituto o Professore di Baco- 
logia, legalmente autorizzati. 

Prodotti rimuneratori meravigliosi. 
Referenze, attestati, campioni 

a semplice richiesta. 

Incaricati speciali in dgni capoluogo della 
Provincia. 

ID BPOLOSITTLO 
per l’Italia dell’Acqua Minerale Alcalina di 

KONIGSBRUNN - ROHITSCH 
efficacissima contro la difterite, l’ influenza — 
e le malattie dello stomaco e della vescica. 
Da beversi anche col vino bianco, rosso e 

‘ bibite di conserve. 
Vendesi presso i sigg. f.lli Dorta® 

Udine,



IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 28 LUGLIO 1897 © E 

ner l'italia e por l'Estero si risevono esclusivamente all’Ufficio Annonzi del Cittadino Ita. 
liano via della Posta 16, Udine, LE INSER 

314 PIERRE 

successo a 

Rinaldo Martini fu Giuseppe 
MILANO — Via Torino, 6 — MILANO 
e a CVA N rire reni 

Premiato alla Grande Esposizione Eucaristica di Milano colla 1a Med. d'oro. i 
Stabilimento premiato a tutte le Esposizioni Nazionali ed Estere con Medaglie. d’oro e fi 

primo diploma d’onore come pure alle ultime Esposizioni di Palermo e Genova. È 
Grande assortimento in Stoffe per 'l'appezzerie da Chiesa, per pianeta, piviali ecc. Broccati É& 

e Samis in oro fino. Tiene sempre pronte pianete tauto in stoffe quanto in ricamo, Strati tu- È 
nebri, Baldachini, Specialità in bandiere per Società Operaie Cattoliche. 

Si spedisce campioni preventivi gratis. Dilazione nei pagamenti. ti 
N.B. — Colla successione ‘del sottoscritto — avvenuta inseguito al ritiro: del Suocero Ri- È 

naldo Martini dagli affari. - la sua accennata Azienda, tante volte premiata, nulla muta usl- È 
l’ indirizzo tecnico-industriale, £ 

Efcome' mantengonsi i lavoratori e i magazzini in Milano, Via. Torino 6, così provedesi fl 
con la consueta puntualità all’ eseguimento d'ogni commissione cha la rispettabile clientela si ff 
compiacesse affidare, Azi avvertonsi i Molto Keverendi Sig. Parrochi e lo Spettabili Fabbrice- # 
rie che qualunque loro ordinazione anche di minima importanza, non solo sarà sempre accolta È 
e prontamente eseguita come: per lo passato, ma eziandio verrà gradita come un segno d’in- È 

Nella scelta di unjliguore ga; a 
Conciliate latbontà/fe | le- oieto ta Salute 22 
nefici effetti 9 

IbEerro=China=Bisleri 
è il. preferito dai buon gu: 
stai e da tutti quelli che a- Jey 
mano la propria salute. L’il. ;}- 
Prof. sen. Semmola scrive: yd4' 
« Ho sperimentato larga- 

‘paga nano 91 Sovrana per la digestione; 
Volete digeri? bene?! infrescante; diuretica è 

Nocera-Umbra 
\ «i ottimo sapore, e batte- 
‘ riologicamente pura legger- 

4 mente gazosa, della. quale 
digse il Mantegazza che è 

buona nei sani. pei malati e pei semi-sani. 
Il chiarissimo Prof. De Giovanni non esitò 0a 
ualificarla la 
ell mondo. 

migliore acqua da tavola 
un’ ottima preparazione per Ja cura delle:diversa 
mente il Ferro China-Bisleri che costituisce | 

Cloronemie. La sua tolleranza da parte dello sto- 
maco rispetto ad altre preparazioni dà al Ferro © 

ICI 18,50 la cassa da 50'bott. franco Nocera. | China-Bisleri un’indiscutibile superiorità ». | 

astangelica per Hamiglia 
pastina alimentare fabbricata coll’acqua minerale alcalina di Nocera Umbra, la quale, per le sne proprietà igie- | 
niche e i sali magnesiaci in essarcontenuti, le conferisce urna eccezionale digeribilità, conservandone una notevole 

compattezza. — Le signore delicato, i raffinati del gusio, gli uomini di affari cui 1’ eccesso di lavoro mentale di- . 

spone alle dispepsiò, tutti coloro insomma che amano 0 debbono nutrirsi di cibi semptici, sostanziosi e leggeri, 

non mancheranno di serbare le loro preferenze alla Pastangelica. — « Una buona muinestrina di Pastangelica 
nutrisce senza affaticàre lo stomaco.» — Scatola da 1 Kg. L. I. — da 112 L. 0.55 — da 250 grammi L. 0.35. 

coraggiamento e come un pegno sicuro di rinnovata fiducia, — D'ora innanzi scrivere a 

Vl'LTORIO CAFFORELLI (successo a Rinaldo Martini) 
Via Torino, 6 — MILANO 

CRE EROI RE LANZI SEO 

Per spedizioni in pacchi postali antecipare anche la spesa di porto. 

E° BISILERI ED COME. - MILANO 

am
a 

ju TE TT=—_—__reem È suo pierino Volete una prova incontestabile. della virtù. ‘e È I o 
dalla superiorità della vera acqua. A D LAGRIME DI CHINA nl gii] | DI 

Tonico-ricostituente-digestivo 
patd den LTL d \ ì N ST! 

|| fe= ( 
o | 4 S| en N) | x | AI AINIELTL b 

preparato dal chit. far: Luigi Dal Negro di Nimis (Udine) 

PROFUMATA E INODORA 

Questo elixir è da molti anni esperimentato uti» 
lissimo in tutte le debolezze di stomaco e prostrazioni 

È del sistema. nervoso, in cui sono intollerabili e nocivi 

Chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri È 
capelli e per la barba e dopo poche volte. sarete È 
convinti e contenti. s 

la maggior parte dei casì detti Elixir di China. — 
nei quali troppo spesso di;China non vi è che il nome 

Basta provarla per adottarla. — Guardarsi dalle centraffazioni. È 
Si vende tanto profumata chevinodora in flaconi da L. 1.50 e 2, ed in botti- 

AE RR 

— producendo effetti del tutto contrari, come: brugieri . 
allo stomaco, capogiri e.quindi..maggiordebolezza. 

glia grande da L_ 8.50. 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 

«Numerosi certificati. medici :attestano |’ efficacia 

Vendesi in UDINE presso MASON ENRICO chincagliere — PETROZZI ENRICO parrucchiere — n 

di questo..eccellente Elixir. ica i i 
Guardarsi dalle contraffazioni » ogni bottiglia 

TABRIS ANGELO farmacista. — MINISINI FRANCESCO medicinali. — In GEMONA presso LUIGI 3 i 
BILLIANI farmacista — In PONTEBBA da CETTOLI ARISTODEMO — In TOLMEZZO da CHIUSSI | 

porta la capsula metallica coll'anagramma del pre- 

GIUSEPPE farmacista, 

Deposito generale da A. MIGONE e C. Via-Tovino, 12 
MILANO 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere centesimi SO 

paratore, Prezzo della bottiglia con istruzione L. 1.50. 
L’ Elixir Lagrime di China si vende in NIMIS (Udine. 

presso il preparatore — In Udine presso la farmacia L, 
Biasioli. d8 

Vendesi in NIMIS presso il preparatore, in UDINE presso la far- 

macia L. Biasioli, in TOLMEZZO presso la farmacia. Martinuzzi Pio, 

successore Filippuzzi, 5 

| GARRANZALAZZARLAZZA O 

SOCIETÀ CATTOLICA, ASSICURA 

E DELL'INCENDIO 
Anonimn.cooperativu a Capitale illimitato — Sede in Verona 
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Ramo Grandine - Esercizio 1897 - Capitali assicurati L: 2.700.000 — Sinistri pagati L. 128.700. 

Consiglio a’ Amministrazione 

Presidente : Conte comm. TEoDoRO RAVIGNANI 
‘ Consiglieri: Conte Marco; ArRIGRI. — Mons. Lurai BeLLIO — Avv. Gartano Crora — M. R. D. Luior CeRUTTI — Avv. 

. Luis Lavagna — Nob. dott. Lorenzo LoRENZONI ‘— Conte comm, SranISLAO MepoLaco ALBANI — Cav. STEFANO» PELANDA — 
CormtinELLI avv. Luigi. — Direttore generale : Ing. GiorpaNO dott. SAccHETTI. 

La Società ‘assicura dai danni della grandine i raccolti. dei: principali .prodetti. col- 
tivati, al prezzo stabilito in tariffa e corrispondente al rischio che ‘éssa assume in ogni 
Comune, secondo la maggiore e minor frequenza delle &randinate. 

Tutti gli assicurati partecipano al riparto degli utili annuali, €. le... Associazioni 
Cattoliche azioniste assicurate godono di altra speciale interessenza (art. 21 dello Statuto). 

TARE io 
| principali vanteggi che offre la Società Cettolica di Assicurazione ai propri assicurati sono partico: 

larmente ; |. Tariffe mitissime e polizze di una liberalità grandissima; 2. l'esenzione da ogni spesa di 
perizia; 3. ia facilità di avere la pronta rilevazione .del tanno in qualunque'.tempo-avvenga ;4. il. completo 
pagamento del risarcimento senza trattenuta di sorta a tenore dell’art. 39 dell: condizioni generali di polizza. 

Agenzie in ogni Capoluogo di Provincia. 

Agente Generale per la Provincia di Udne: Cav. UGO» ILOSCELI, Via della Posta, 16. Udine, 

IE 
1897 — TIPOGRAFIA del PATRONATO 
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